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s t ema può esercitare sulla pesca in genere. 
T u t t a v i a il Ministero, volendo aderire al-
l 'opinione di coloro che r epu t ano dannosa 
questa pesca, fin dal 1905 emanò il divieto ¡ 
per due anni di esercitare questa pesca a 
mezzo delle paranze d u r a n t e alcuni mesi 
della p r imave ra e del l ' es ta te nel mare Tir-
reno, in Sicilia ed in Sardegna . 

Ora, alla scadenza del divieto, il Mini-
stero ha in te rpe l la to la Commissione con-
sul t iva della pesca, la quale ha opinato che 
questo divieto debba essere r innova to , ed 
il Ministero ha t rasmesso questo parere ai 
corpi consultivi perchè diano la loro opi-
nione in proposito, allo scopo di emana re 
il re lat ivo decreto di proroga del divieto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Celesia ha 
facoltà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

CELESTA. H o presen ta to l 'odierna in-
terrogazione perchè ai comuni è pe rvenu to 
l ' annunz io che f u p resen ta ta una domanda 
d iautor izzaz ione di appl icarele re t i a strasci-
co anche a paranze mosse col vapore. Ora ciò 
ha s p a v e n t a t o la gente in teressa ta , ed è 
spec ia lmente su ques to pun to che io richia-
mo l ' a t t enz ione del Governo. 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a to sa, 
sia per gli s tudi passat i , sia per quan to già 
si è de t to e perchè me ne ha da t a prova 
in molte al t re circostanze, sa quan to sia do 
loroso. e grave iì p roblema della pesca presso 
no i ; come pur t roppo questa i m p o r t a n t e in-
dust r ia non sia da noi suff icientemente pro 
te t t a , suf f ic ientemente s tud i a t a e conosciuta 
e come si s tent i a mantenere quel poco che 
abb iamo. 

Ora è supremo interesse nazionale man-
tenere il nostro ceto pescatorio, utilissimo 
t a n t o per l ' indust r ia che esercita quan to 
per gli uomini che fornisce alla nostra ma-
rina di guerra . El la sa come questo ceto 
pescatorio v a d a d iminuendo, specialmente 
nella regione dove aveva tradizioni ant iche, 
men t re nostro interesse supremo è di man- ¡ 
tenerlo. 
' ! Senza en t ra re nel merito della questione 

se le re t i a strascico cagionino quel danno 
che io credo e f fe t t ivamente che 'cagionino, 
ind ipenden temen te dalla quest ione obiet 
t iva ppr i danni che là concorrenza con 
al t ro mezzo di applicazione di re t i a s t ra 
scino pot rebbe por ta re ai nostr i pescatori , 
r i tengo che questo mezzo v a d a pel momen to 
non a i u t a t o e che per lo meno si debba ri-
t a r d a r n e l 'appl icazione ed anche lo s tudio 
della applicazione sino a quando l 'organiz-
zazione della pesca non sarà presso di noi ] 
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migliorata, e la classe pescatr ice i t a l i ana 
non po t r à avere avu to da quelle leggi che 
abbiamo vota te , e che fino ad ora non 

I hanno applicazione, t u t t i quei vantaggi che 
ce ne s iamo ripromessi ma che ancora non 
sono una rea l tà . 

Occorre man tene re lo statu quo, occorre 
difendere i pescator i i ta l iani e non pensare 
a migliorare i mezzi tecnici della pesca, oc-
corre a iu ta re questo ceto che va estinguen-
dosi ogni giorno ; ed è per ciò che ho 
creduto necessario di por ta re qui la que-
stione, e che r ingrazio l 'onorevole sot tose-
gretar io della r isposta o t t imis ta che i n t r a v -
vedo a t t r ave r so le sue dichiarazioni, le quali 
mi fanno sperare che il Governo non per-
me t t e rà che nuovi mezzi vengano adottat i , , 
e mi fa augu ra re che le r isposte dei Corpi 
consultivi sa ranno conformi a quan to pensa 
di fare il Governo. 

Vi è un ' a l t r a quest ione sulla quale mi 
pe rmet to di r ich iamare l ' a t t enz ione del-
l 'onorevole ministro. Non solo occorre che 
il divieto delle reti a s t rascico sia -mante-
nu to nei r i s t re t t i l imiti in cui il decre to di 
due anni fa l ' aveva posto, ma occorre an-
che che ne sia impedi to l 'abuso, che t u t t i 
i giorni si verifica pu r t roppo per la mancanza 
dei mezzi di sorvegl ianza per f a t t o delle 
pa ranze che con le re t i a strascico v a n n o 
ad eserci tare la loro indus t r i a anche entro 
i l imiti dove la pesca è pro ib i ta . 

Ella mi insegna che dovrebbero s tare 
alle t re miglia e in certe s tagioni ent ro il 
miglio. Invece è notor io che d a p p e r t u t t o 
sorpassano questi l imit i , e che noi non ab-
biamo mezzi prat ic i per f a re con t r avven-
zioni e per imped i re che il danno si veri-
fichi. Bisognerebbe creare delle società di 
sorveglianza sulla pesca muni te di veri e 
propri mezzi esecutivi, che avessero ba rche 
a vapore, r iconosciute, incar ica te della sor-
veglianza della pesca, e che facessero s ta re 

i queste pa ranze alla d is tanza dovu ta ; e bi-
sognerebbe pure che il divieto scr i t to su 
quell 'aureo decreto venisse in p ra t ica os-
serva to . 

Ed io p rendo occasione da ques ta i n t e r -
rogazione per pregare il ministro e l 'ono-
revole- sot tosegretar io di S ta to , che a que-
s ta quest ione si sono t a n t o in teressat i fi-
nora, di voler s tud ia re che coi fondi della 
legge del 1904 che giacciono inappl ica t i dal 
pr imo anno. . . (Interruzione dell'onorevole sot-
tosegretario di Stg,to per Vagricoltura, indu-
stria e commercio) . . .perchè la legge era t rop-

t po pe r fe t t a , è vero, perchè la legge p resup^ 
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